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SCHRIFTLICHE ABITURPRÜFUNG 2024 

ITALIENISCH 
(GRUNDLEGENDES ANFORDERUNGSNIVEAU) 

Prüfungsaufgaben  
Prüfungsteile 1 und 2 

Arbeitszeit (einschließlich Auswahlzeit): 240 Minuten 

Wählen Sie aus dem Prüfungsteil 1 ein Thema zur Bearbeitung aus und kreuzen Sie dieses 
an. Bestätigen Sie Ihre Entscheidung mit Ihrer Unterschrift. 
 
Der Prüfungsteil 2 ist verpflichtend zu bearbeiten. 

Prüfungsteil 1: Schreiben mit integriertem Leseverstehen 

Thema A: Sabato  
 

Thema B: Il mondo degli influencer  

Prüfungsteil 2: Sprachmittlung 

 Eine helfende Hand statt hoher Miete 

Unterschrift des Prüflings: 
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Prüfungsteil 1: Schreiben mit integriertem Leseverstehen 

Thema A: Sabato 

di Sabrina Rondinelli 
 

Sabato è il giorno i deale per r ubare: il negozio è affoll ato e le commesse sono indaffarate1 a ri mettere a posto gli abiti che i cli enti pr ovano e non comprano.  

Asja ador a aggirarsi tra i  vestiti di Pimki e, toccarne con le dita i tessuti, il cotone leggero, la lana mor bida e calda, il raso lisci o, l a seta i mpal pabile…. E non ci sono sol o vestiti ma borse, scarpe, cintur e, biancheri a inti ma, collane, br acci aletti, orecchi ni, far d, l ucidal abbra, mascar a , ombretti e persi no pr ofumi. I  colori brillanti  della merce, molti plicati  dagli specchi alle pareti , ammiccano come l e l uci psiche deliche di una discoteca, tanto che vi ene voglia di ballar e al  ritmo della musica sparata dagli altoparlanti.   

- È lei!  - U na commessa l a sta additando al r esponsabile della sicur ezza, che i n quattro 

falcate la pr ende per un polso:  

- Signori na, lei adesso viene con me.  

Asja non ha avuto il tempo di scappar e, è successo tutto tr oppo in fretta.  

- Ma io non ho fatto niente! - pr otesta, cercando di  svincol arsi 2 da q uell a presa d'acci aio.  

Intanto, l a gente si gira a guar darla scandalizzata; un'ondata di vergogna la costringe ad abbassare la tes ta. Il  vigilante l 'accompagna oltre una porta con su scritto «PRIVATO».  

- Si sieda qui,  - or dina, indicandol e una sedia. - Adesso chiamo il princi pal e.  

Alza la cor netta del tel efono e digita una seri e di numeri.  

- L'abbi amo pr esa...  Sì, è tornata, come previ sto...  Tra quanto? Va bene, l’aspetto…  

Poco dopo, un uomo i n giacca e cravatta entra nello stanzino. L'espressione corrucci ata del suo viso3 non promette ni ente di buono.  

- Favorisca i  documenti,  per piacere.  

- Non...  non ho nessun documento.. . cosa volete da me? Mi perquisisca4, non ho preso ni ente!  

- Oggi non ha pr eso niente, l'altr a settimana però ha preso una cintur a.  

- Ma io...   

- Signori na, si rispar mi l a recita. Venga con me.  

L'uomo l'accompagna in uno stanzino attiguo, al centr o del  quale ci  sono due moni tor,  coll egati  all e telecamere pi azzate nel neg ozio. Si avvicina a un ar madi etto dove sono ripos te alcune vi deocassette, una per  giorno. Prende quell a del  sabato precedente, l a infila nel lettore, manda un poco avanti il nastr o5 in bi anco e nero, ed eccola lì,  è pr oprio lei.  Vi ene i nquadr ata dall'alto mentre osser va con noncuranza le cintur e appese sull a par ete. Si guarda i ntorno furti va, per accertarsi di non essere osser vata. Poi, velocissima, stacca l'etichetta antitaccheggio6 e si i nfila la cintur a nella borsa capi ente.  

Asja osser va il vi deo senza aprire bocca. Le i mmagini  parlano per l ei.  

Il direttore fer ma il nas tro. - Se non è ancora convinta, l e mostro un'altr a vi deocassetta, dove si vede chiaramente che sta rubando una camicia -. Fa una pausa.  

- Signori na, se non mi consegna i documenti, sarò cos tretto a chiamare l a polizi a.  

- Negli occhi di Asja passa un lampo di paur a. - N o… la pr ego.. .  

- Lo sa quante ragazzine come lei vengono qui a rubare? H a idea dell e enor mi perdi te subite dal  nostr o neg ozio? Purtr oppo sono cos tretto a pr endere provvedi menti , anch'io devo rendere conto ai mi ei responsabili -. Scuote l a tes ta, poi l a osser va meglio da sotto l e sopracciglia aggrottate7. È poco pi ù che una bambi na, indifesa come un cucci olo impaurito.  

- Ma quanti anni hai ?  

- Quattordici .  

- E tua madre non ce li ha i soldi per comprar ti una ci ntura?  

Asja non risponde, ha il labbro che trema.  

- Senti,  non ti conviene che io chi ami la polizia. Passer esti dei guai seri8 e li far esti passare anche alla tua famiglia. D ammi il numero di tel efono, me l a vedo direttamente con tuo padre.  

  

585 parole 

 
Rondinelli, Sabrina (2008): Camminare correre volare, Edizione EL 2008, p. 53 – 55.  

  

                                                
1 indaffarato – beschäftigt  
2 svincolarsi – sich befreien 
3 l’espressione corrucciata del suo viso – sein mürrischer Gesichtsausdruck 
4 perquisire – durchsuchen, filzen 
5 il nastro – das Band 
6 l‘etichetta antitaccheggio – die Diebstahlsicherung 
7 le sopracciglia aggrottate – die hochgezogenen Augenbrauen 
8 i guai seri – ernsthafte Schwierigkeiten 
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Thema A: Sabato 

 

Compiti 

 

1. Rintracci gli avvenimenti. 

 

2. Analizzi il comportamento e i sentimenti della protagonista. 

 

3. Scelga uno dei seguenti temi: 

 

3.1 “Dammi il numero di telefono, me la vedo direttamente con tuo padre.” (r. 49-50) 

Sviluppi il proseguimento della storia. 

 

oppure 

 

3.2 Per evitare una tale situazione, Asja decide di cercarsi un lavoretto. Discuta i vantaggi e 

gli svantaggi di lavorare durante gli anni scolastici. 
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Thema B: Il mondo degli influencer 

di Miryam Calvaruso 
 

Negli ulti mi anni, con sempre più insis tenza, si è di ffusa la presenza degli influencer tra l e figure professionali del web e dei social  networ k.  

Dato che ci tr oviamo nel campo della comunicazi one digital e, l e abilità richies te sono: possedere un blog personal e o una pagina soci al con tanti foll owers  e poi condi videre contenuti di  grande successo e partecipare a eventi e meeti ng ed i nfi ne ma non per ordine d’i mportanza essere esperto di un deter minato argomento (che sia moda, make-up e mol to altr o ancora).  Oltr e alla conoscenza di un particol are argomento, un i nfl uencer si espone, ovvero mostr a i suoi pareri e opi nioni che possono andar e a “infl uenzare” un vasto numero di foll ower e utenti. Grazi e all a sua capacità di comunicazione e di i nterazi one, si pone come perfetto medi atore tra chi produce un prodotto e chi lo vuole pr ovar e. In base ai dati dif fusi  lo scorso anno, è emerso che pi ù dell’ 80% dei professionisti ha lanci ato campagne influencer nel 2017, per arrivar e poi al 92% nel 2018. C on l’uso dell’infl uencer mar keti ng si può qui ndi aumentare un business con un pizzico1 di i nves ti mento i n pi ù.  Non è solo l’uso quoti diano di Instagr am a fare l a differenza, 

ma è l’interazione con i  follower . Per riuscire a s fondar e, è bene cr ear e un pr opri o pubblico di i nteresse grazi e soprattutto all’utilizzo dell o stor ytelling, ovvero all o stil e narr ati vo che usi  per dar e consigli. Un ver o influencer deve esser e unico e original e e ci ò vuol  dire pubblicare sempre foto e vi deo di  qualità,  e Stories che siano accatti vanti ma anche di dascalie 2 che sping ano all’interazi one.   

Il fenomeno degli Infl uencer si sta diffondendo sopr attut to tra i più giovani,  bambini e adol escenti sono q uotidi anamente i mpeg nati con il lor o smartphone di ulti mo modello sui  vari  canali social.  Ma come si comportano esattamente le nuove generazioni? Pri ma di  tutto i ndi vi duano quali sono gli influencer di maggior successo e cercano di raccoglier e quante più i nfor mazi oni possi bili, di i mitare il  loro modo di vestir e, l a musica che ascoltano, quello che mangiano. Si  registr a un’ alta percentuale sopr attut to tra le ragazzine che stanno dietro a tutorial riguardanti il tr ucco, l’ abbigliamento e il  cibo. Si trat ta di  un fenomeno che fa paura e pr eoccupa. Abbi amo a che far e con ammiccamenti, occhi olini 3, mandare baci e mos trare un abbigliamento succinto4 da parte di  ragazzine di appena undici o dodici  anni  che quotidi anamente pubbli cano l e l oro “storie” cercando, in questo modo, di  emular e5 l’influencer come se fosse6 una sorta di  “Dio” da venerar e. Il messaggio che passa è che chiunque può raggiung ere il  successo ed è 

proprio q ues to il futuro che intendono gli adol escenti di oggi.  

Di rischi se ne possono contare tanti , uno fra tut ti la disill usione. Questi  ragazzini si  convi ncono di aver trovato attr averso internet un amico, un porto sicuro in cui rifugiarsi per sfuggire alla noi a quoti diana e reale. Non mancano poi q uelli che nel peggiore dei  casi  vanno incontro a depressione per l a mancanza di “li ke” e all ora cosa fanno? Esagerano, vanno oltre un li mite pur di attir are attenzi one e ricever e i tanto sognati “ mi piace”.   

La fase della pr eadolescenza porta i r agazzi a cercare modelli esterni alla lor o sfer a familiare e social e. I  modelli geni toriali  non vanno pi ù bene, sono consi der ati antichi. Alla base c’è sempre il disperato bisogno di esser e accettati.  Far parte di  un gruppo per i rag azzi che si af facciano alla vita è  di  importanza estr ema. Si  crea dipendenza, nasce un’amicizi a virtual e, un leg ame così profondo che a volte porta ad un'estrema dipendenza.  

Aver e a che fare poi con indi vidui che fanno vedere un tenore di vita esager atamente superior e rispetto all a nor malissima q uotidi anità dei ragazzi potrebbe comportare una non accettazi one per  la condizi one umile della pr opri a famiglia oltre che a non avere rispetto per  il lavoro dei g eni tori perché non guadag nano le cifre spr oporzi onate dei  vari blogger.  In alcuni soggetti  l’imitazi one potrebbe di ventar e qualcosa di patologico da subire una derealizzazione e depersonalizzazione dell a propria vi ta.  Succede a volte che si seg ue cos ì tanto il personaggio da avere una sorta di distaccamento con l a realtà e con la pr opri a persona. Seguire le mode senza analisi critica, può significare rinunci are al proprio esser e, non riconoscersi i n quanto indi viduo unico e special e.  

 

685 parole 

 

Calvaruso, Miryam (2021): Il mondo degli influencer, in: 

https://www.zai.net/articoli/attualita/19018984/Il-mondo-degli-influencer [letzter Zugriff: 29.09.2023] 

                                                
1 un pizzico di – un po‘ di 
2 una didascalia – eine Bildunterschrift 
3 ammiccamenti / occhiolini – zwinkernde Emojis  
4 abbigliamento succinto – knappe (anzügliche) Kleidung 
5 emulare qn – jdm nacheifern 
6 come se fosse … - als ob er wäre … 
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Thema B: Il mondo degli influencer 

 

Compiti 

 

1. Riassuma il testo. 

 

2. Esamini i vari fattori che determinano il successo di un influencer. 

 

3. Scelga uno dei seguenti temi: 

 

3.1 “[…] bambini e adolescenti sono quotidianamente impegnati con il loro smartphone di 

ultimo modello sui vari canali social.” (r. 19-21) 

Discuta l’influsso delle nuove tecnologie sulla vita dei giovani. 

 

oppure 

 

3.2 Sul sito bloggiovani.it i lettori commentano un possibile divieto dell’uso dei media 

elettronici in diversi ambienti come scuole, istituzioni culturali o ristoranti. Anche Lei vuole 

contribuire. Scriva il post. 
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Prüfungsteil 2: Sprachmittlung 

Compito 

Il Suo amico italiano ha intenzione di studiare in Germania. Ha scoperto che gli affitti sono 

abbastanza alti nelle città universitarie come Francoforte ed è disperato. In una mail Lei 

presenta la possibilità di alloggio descritta nel seguente articolo nominando gli aspetti positivi 

e negativi. 

 

Eine helfende Hand statt hoher Miete

 

Wohngemeinschaften gibt es heute in jeder Altersgruppe - und in vielen Hochschulstädten 

inzwischen auch mit mehreren Generationen. Ein Zimmer gegen Unterstützung im Haushalt: 

So funktioniert das Projekt Wohnen für Hilfe. Davon profitieren Jung und Alt.Eine Wohnung i n ei ner Uni-Stadt zu finden, ist für vi ele Studenten ei n echtes Pr oblem: Di e üppigen Preise auf dem fr eien M ar kt si nd mit schmalem Budget kaum zu bezahl en, Wohnhei mpl ätze 

sind rar - und ei n günstiges WG-Zi mmer  oft Glückssache. D aher haben sich i n rund 20 deutschen Städten Zweck- Wohngemeinschaften etabli ert: Studenten leben bei Senior en und helfen i m Gegenzug im Haushal t.  

Einkaufen, Hol- und Bringdi enste, wischen oder staubsaug en: D as si nd di e gängigsten Wünsche von Seni oren, di e Wohnraum zur Verfügung stellen, sagt H enni ng Knaphei de. Er ar beitet  bei m Bürgerinstitut i n Fr ankfurt  und betr eut das  Pr ojekt. Di e Studenten bewer ben sich bei ihm zunächst mi t ei nem Formular,  das sie i m N etz oder vor Ort bekommen. N eben den persönlichen Daten geben sie darin beispi elsweise an, zu welchen Hilfeleis tungen si e ber eit si nd und ob si e schon Erfahrungen i m Zusammenleben mit  alten M enschen haben. Anschließend führt er mit geeigneten Kandidaten ein Gespr äch und versucht, den passenden Senior  für sie zu finden. Mit i hnen hat er bereits  zuvor über i hre Wünsche g espr ochen und sich di e Wohnungen ang eschaut.  Bei der Ver mi etung gilt die Faustfor mel: Pro Quadratmeter eine Stunde H ilfe pro M onat. D azu müssen sich die Studenten an den Nebenkosten wie Heizung, Strom und Wasser beteiligen. D och manche Zwec k- WG weicht von diesen Gr undsätzen ab. Für vi el e Senioren 

sei vor all em entschei dend, dass si e nicht allei n in ei ner  Wohnung sind.  

Auch i n der Studentenstadt Mar burg gibt es Wohnen für Hil fe.  "Bei uns wird der Wohnraum knapp, wir haben so viel e Studenten wie nie" , sagt Fr anziska Busch vom M arburger Studentenwerk. D och die Vermit tlung der M ehrgenerati onen-WGs sei nicht l eicht: " Es is t nicht so einfach, die Seni oren davon zu überzeug en" , sagt Busch. Vi ele hätten Bedenken, sich fremde junge Leute in i hre Häuser zu hol en. Wer sich dafür entschei det, hätte oft  genaue Vorstellungen davon, wi e die Studenten sich verhalten und ihnen zur Hand gehen sollen. "Die j ungen Leute hingeg en ziehen zu Hause aus  und wollen ers tmal i hre Frei heit  genießen", skizziert  Busch das  Pr obl em. Hi nzu komme, dass vi ele Studenten gern in der N ähe der U ni wohnen woll en. Nicht alle Seni oren l ebten aber i n der Innenstadt.  

Wie genau das Zusammenleben mit  den Senior en schließlich aussi eht,  ist Sache von Student und Ver mi eter . "Das wird indi viduell  ausgehandel t, wir können nur ber aten" , sagt Knapheide. Er empfiehlt beiden Parteien, i m D etail zu kl ären, was  sie er warten und leisten können - und das schrif tlich ni ederzul egen. Sollten nach ei n paar M onaten des Zusammenl ebens Probleme auftauchen, si nd di e Träg er Ansprechpartner und manchmal auch Schlichter. "D as gi bt bei den Seiten ei ne gewisse Sicherheit."  

Außerdem sollten Studenten ber eit sein, sich für l äng ere Zeit  zu bi nden. "D en Senior en ist dar an gel egen, dass si e sich nicht dauernd auf jemand neuen eins tell en müssen", er klärt  Knaphei de. In der Vergangenheit hätten die funkti onierenden Wohngemeinschaften meist zwischen dr ei und vi er Jahr en gedauert . Sie endeten meis t dann, wenn di e Studenten mit  dem Abschl uss  fer tig waren und anfi ngen, Gel d zu verdi enen. 

 

498 Wörter 
 

volksstimme.de (25.06.2013): Eine helfende Hand statt hoher Miete (25.06.2013). Volksstimme. 

https://www.volksstimme.de/leben/eine-helfende-hand-statt-hoher-miete-543871 [letzter Zugriff: 

27.09.2023] 


